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La parola al Direttore Sanitario

Anno 2020: la pandemia di SarsCov2
L'infezione virale Covid 19 e poi la trasformazione nella drammatica pandemia mondiale detta SarsCov2, ci ha impegnati fino al midollo: in totale in Italia i casi di soggetti positivi al coronavirus sono arrivati a 1.805.873, le vittime sono 63.387. Sebbene si osservi una diminuzione significativa dell’incidenza dei casi a livello nazionale negli ultimi 14 giorni (454,7 per 100.000 abitanti nel periodo 30/11/2020-06/12/2020 contro 590.65 per 100,000 abitanti nel periodo 23/11/2020-29/11/2020), il valore è ancora molto elevato. All’ANSA G. Arbia, professore di statistica economica all’Università Cattolica Sacro Cuore di Roma, sottolinea “ che si conferma il trend in calo per il numero di contagi, tasso di positività e occupazione delle terapie intensive….invece la curva dei decessi sta calando molto lentamente”. Pertanto si deve pensare che la battaglia contro la sarscov2 sia ancora in corso e si debba continuamente essere prudenti mantenendo costanti le regole della prevenzione, che vengono nuovamente riproposte nel giornalino.

 Le tappe delle “ondate pandemiche primaverile e autunnale” ci hanno impegnato nella prevenzione, nella programmazione, nella ricerca e acquisto dei dispositivi per la protezione individuale, nella informazione-formazione e applicazione delle normative Nazionali, regionali e locali e poi nella cura mirata con i monitoraggi stretti dei sintomi e parametri vitali degli ospiti.

Ci sono e ci sono state situazioni di isolamento e quarantena per i nostri anziani (per i nuovi inserimenti, per i casi sospetti o positivi al coronavirus o per uscite dalla struttura ed invio in altre strutture sanitarie), permangono impossibilità a mantenere le relazioni fisiche e i contatti stretti con i familiari e gli amici, i volontari. Rimane la grande attività dei colloqui telefonici, delle videochiamate e delle visite da vetrata, che gli educatori gestiscono con gli appuntamenti.

I medici si organizzano secondo le condizioni cliniche degli anziani a colloqui telefonici con i parenti e con l’autorizzazione del Referente Covid /Direttore Sanitario è possibile per una persona alla volta vedere in camera, a distanza e indossando i Dispositivi di protezione individuale, le persone molto critiche o in fine vita. Se le condizioni esterne di emergenza sanitaria miglioreranno si potrà gradualmente riaprire alla presenza dei parenti in RSA secondo la procedura N 89 predisposta.

E’ stata chiusa la nostra cappella interna ed i servizi di palestra con la partecipazioni delle attività in grandi gruppi, ma continuano le sedute riabilitative ed educative individuali e di piccolo gruppo.

Abbiamo verificato che i più fragili, i più complicati nelle patologie molteplici (specie vascolari, metaboliche e respiratorie) hanno avuto le manifestazioni più gravi.

Per il momento in autunno solo 5 persone si sono positivizzate al Coronavirus in modo asintomatico e grazie agli screening in corso dei tamponi sono stati individuati, isolati e sono guariti nel giro di una settimana.

Si seguono il Piano Organizzativo Gestionale per l’emergenza SarsCov2, i protocolli continuamente aggiornati e grazie al Comitato Multidisciplinare, che si riunisce periodicamente, si mantiene un controllo stretto sulla salute dei nostri anziani, degli operatori e sulle iniziative da avviare in caso di emergenze sanitarie.

Nel frattempo si è conclusa anche la campagna vaccinale per l’influenza.

Ci sono anche buone notizie che giungono a noi, come la longevità in crescita nel mondo dichiarata dalla OMS, e l’annuncio del “Vaccino-day” stabilito per l’avvio delle vaccinazioni anti-covid in Europa.

Stiamo imparando a non perdere la fiducia, ad affrontare gli eventi con coraggio e resilienza.

Supereremo anche questa condizione che ci ha reso tutti un po’ più precari, con l’impegno di tutti, lavorando insieme.

“Ci siamo resi conto di trovarci sulla stessa barca, tutti fragili e disorientati, ma nello stesso tempo importanti e necessari, tutti chiamati a remare insieme, tutti bisognosi di confortarci a vicenda” diceva Papa Francesco il 27 marzo 2020 nella preghiere del Venerdì Santo, sotto il vento e la pioggia. Questo riferimento che è diventato famosissimo, ci accompagni in questi giorni di festività natalizie e ci aiuti a remare verso il nuovo anno con importanti progetti ed una serenità ritrovata.

Colgo l’occasione per ringraziare veramente tutti coloro che operano in struttura e per augurare a loro e ai nostri ospiti, alle loro famiglie, ai volontari un buon Natale e finalmente un Buon Anno!

Dott. Liliana Piccaluga
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Un augurio speciale

Buongiorno a tutti, sono Mirella , una signora che abita nella casa di riposo L’Arca a Desio.

Sono vicina ai 90 ma secondo il test della memoria conservo ancora tutte le facoltà mentali e per mia grande fortuna riesco ancora a camminare seppur con l’aiuto di un girello.

Con l’aiuto delle educatrici che lavorano in questa residenza metto per iscritto i miei pensieri e le mie emozioni rispetto a quanto è accaduto in questi mesi.

Io, come tante mie amiche, sono stata ammalata, questo virus maledetto mi ha costretto a letto con l’ossigeno per parecchie settimane…ma alla fine l’ho spuntata io!

Purtroppo non abbraccio più il mio amato figlio da febbraio..mi manca tantissimo.

Per fortuna però possiedo  un cellulare che è stato la mia salvezza durante  questi mesi di isolamento forzato.

Vorrei raccontarvi cosa ho vissuto io e le mie compagne di nucleo in questi mesi…

Ho sentito parlare in tv  di medici, infermieri , scienziati.. virologi…tutte professioni molto importanti e in questo periodo sono la nostra salvezza.. ma  non abbiamo mai sentito parlare di un’altra professione che per noi anziani è ed è stata molto  molto preziosa

La figura degli operatori socio sanitari  o ausiliari socio sanitari  ..io li chiamerei semplicemente angeli senza le ali.

Io li osservo tutti i giorni, quando lavano e vestono la mia compagna di stanza, quando imboccano i più fragili, quando di notte ho bisogno ..suono e arrivano nella mia camera, quando mi aiutano a curare i fiori….

Il loro lavoro  rassicura, le loro carezze  consolano e  tirano su il morale. Le loro mani sono il tocco umano che  scalda il cuore, i loro occhi ci guardano con affetto e sono pieni di vita soprattutto quelli dei  ragazzi più giovani! 

La loro voce ci scuote dal torpore e dalla malinconia che a volte ci assale.

E’ un lavoro estremamente faticoso, pesante e spesso doloroso ( ripenso alla mia amica Carmen che ci ha lasciato alcune settimane fa) ha lasciato un vuoto in tutti noi.. era una vera amica e una persona davvero speciale.

Con queste righe vorrei farvi capire che è vero che noi non vediamo i nostri familiari..è vero ci mancano ma nel nucleo abbiamo riscoperto una comunità-famiglia di operatori davvero speciali.

Chi ci ha tagliato i capelli e fatto la messa in piega a regola d’arte ( purtroppo il parrucchiere non può più entrare da mesi) chi ci ha fatto la tinta, chi ci porta il caffè “vero” da casa con il thermos..

I nostri nuclei sono diventati in questi mesi  una casa a tutti gli effetti.

Le operatrici vestite di bianco con le mascherine per noi sono proprio degli angeli

.

Santa Madre Teresa di Calcutta diceva :” Ogni opera d’amore fatta con il cuore avvicina a Dio”

Durante questa pandemia questi lavoratori hanno rischiato la loro salute, alcuni di loro si sono ammalati, altri hanno perso fratelli, mariti, amici.. che dolore!

In questo periodo che ci avvicina al Natale voglio ringraziare questi angeli insieme ai medici, agli infermieri, agli educatori, ai fisioterapisti alle signore che ogni giorno puliscono la mia camera.. a tutti loro dico che “sono stati la mia famiglia” 

Da oggi le cose saranno diverse ..io  lo spero

E  spero tanto che questa lettera serva a toccare i cuori e a far capire che questi operatori servono ..noi abbiamo bisogno di tutto e spesso non ce la fanno…sono veramente in pochi.

Un augurio speciale a tutti i nostri parenti con la speranza di poterli riabbracciare presto e non attraverso buste di plastica ma di persona , un grazie e un augurio speciale a Leila, Francesca, Lisa  dell’oratorio maschile di Desio che ci hanno scritto dei biglietti di auguri bellissimi facendoci sentire la loro vicinanza.

Un grazie e un augurio speciale ai volontari.. anche da casa ci sono stati vicini con le telefonate e con dei piccoli doni per noi così importanti ( le riviste, i libri, dolcetti)

E per ultimo.. desidero rivolgere un pensiero affettuoso alle persone che vivevano con noi e che purtroppo questa pandemia ci ha portato via ..per loro una preghiera dal profondo del cuore ..in particolare per Marisa, Paola, Carmen, Bruna..mie compagne ed amiche

E a voi che state leggendo un augurio sincero di vivere questo Natale finalmente spogliato da ipocrisie e falsità e di materialità…che l’anno venturo ci doni veramente pace serenità e salute a tutti.

Un caro saluto a tutti,

Mirella 





I pensieri di vicinanza e di auguri per gli Anziani Residenti e gli Operatori da parte dei VOLONTARI…


Buongiorno sono la signora Barbara volontaria, volevo che vi arrivasse il messaggio che noi anche se non fisicamente, ci siamo. 

Grazie per l'enorme lavoro che state svolgendo in questo periodo, dovete essere proprio fieri di voi, perché in questo momento siete le persone che oltre a fare un lavoro duro tutti i giorni, siete anche coloro che devono dare forza, speranza e affetto agli ospiti che purtroppo in questo momento sono lontani dai loro cari cioè la loro famiglia e non solo. 

Spero che tutto si risolva al più presto, per poter tornare e contribuire a fare quello che facevamo, anche se in minima parte, portando in struttura un po' di compagnia e portandoci a casa tutte le storie meravigliose raccontate dai nostri ospiti. Abbraccio forte tutti voi e tutte le persone che in questi anni mi hanno dato la possibilità di farsi conoscere, ricordando con affetto anche chi purtroppo quando tornerò non ci sarà più. 

A presto. Buon lavoro a tutti!
Barbara



Non ci sono parole sufficienti per esprimere quanto è grande la mancanza della mia presenza fra voi: mancano i vostri sorrisi, la vostra voglia di dimostrare il vostro affetto. Più i giorni passano e più mi mancate ma ricordiamoci di chi ci ha preceduto e ci guarda dall'alto. Speriamo che il Buon Dio ci aiuti e che possiamo di nuovo ritrovarci ma nel frattempo vi mando un forte abbraccio e vi porgo un augurio di un Buon e Santo Natale
Elena



Carissime/i, è con immenso piacere che vi scrivo queste poche righe in occasione delle feste per il Santo Natale. 

Questo tempo ha messo a dura prova tutti, in particolare voi, costretti a questo forzato isolamento lontano dagli affetti e dal contatto umano. 

Ricordo con piacere tutti voi e spesso ripenso alle attività che, soprattutto per il Natale scorso, ci ha visto collaborare per fare il nostro “mercatino” presi tra le attività, le chiacchere ed il “caffè”.

Non vedo l’ora di poter ritornare a incontravi di persona per riallacciare i nostri rapporti di amicizia e affetto. Un sincero augurio di un Natale sereno per quanto possibile. 

Siete sempre nei miei pensieri. 

Con affetto,  Miriam

Ciao a tutti, come già sapete questo è un natale diverso dagli altri, ma non meno importante, anzi lo sarà ancora di più perché le persone che vi circondano e che vi pensano anche con un semplice messaggio, scalderanno il vostro cuore, perché noi anche se a distanza vi pensiamo lo stesso. L' augurio che vi faccio e di passare queste feste in serenità e di rivederci al più presto per raccontarci tutto ciò che ci siamo persi in questi mesi. Che il mio abbraccio raggiunga ognuno di voi. Serene feste a tutti gli operatori che vi coccolano in questo periodo più del solito. 

Barbara


Carissime amiche che abitate in un luogo dove si avverte tutto il vostro amore, anche se in questo periodo non possiamo incontrarci, con la mente e con il cuore vi sono sempre vicino e vi ricordo nelle mie preghiere; grazie perché ci siete.
Un abbraccio fortissimo a tutte voi ed un caro saluto a tutti i dipendenti.

Rosalba



Care amiche e amici, nessuno avrebbe potuto immaginare che un nemico invisibile ma pericolosissimo avrebbe potuto costringerci a separarci tra di noi e dai nostri cari.

Spero che non vi siate sentiti troppo soli perché io, Katia e certamente tutti gli altri volontari, vi abbiamo pensato molto e tuttora vi siamo vicini con affetto.

Ora che siamo vicini al Natale, preghiamo con fiducia il Signore Gesù perché faccia tornare presto il tempo in cui potremo incontrarci e abbracciarci di persona.

Buon Natale da Maria Teresa e Katia


Il Natale, tra tutti i momenti dell'anno è la festa che maggiormente celebra il SENTIMENTO più puro, intimo, semplice: l'AMORE. Le persone che amiamo hanno tutti un valore diverso nel nostro cuore, ed è soprattutto ora che esprimiamo per loro il nostro SENTIMENTO più vero.
Davanti al presepe scopriamo quanto sia importante la nostra vita così spesso frenetica trovare momenti di silenzio e preghiera: il SILENZIO per contemplare la bellezza del volto di Gesù Bambino, la PREGHIERA per esprimere il grazie "stupito" dinanzi a questo a dono d'amore che ci viene fatto.
Permettetemi di ricordare anche tutti gli ospiti che ci hanno lasciato: ricordiamoli sempre nelle nostre preghiere alla fine di ogni giornata.
AUGURI A TUTTI VOI PER UN NATALE SERENO PIENO D'AMORE. SALUTONI   da          Giorgio


Quanti anni, noi volontari, abbiamo vissuto insieme agli ospiti e al personale che racchiudono un percorso fatto di incontri di condivisione e coinvolgimento.

Anni che hanno prodotto in noi dei sentimenti profondi di amicizia, affetto e rispetto verso gli altri.

Ora tutto questo ci manca…

In questo Natale così diverso dai precedenti a causa del coronavirus che ha provocato tanto dolore, lutti e ha costretto alla lontananza le persone

voglio avere la speranza di avere ancora un tempo dedicato all’ascolto e all’accompagnamento, un interesse per l’altro che sia espressione di fraternità e di positività 

Con questi sentimenti ci incamminiamo verso Betlemme.

Così vogliamo vivere questo Natale…così vogliamo augurarci vicendevolmente BUON NATALE da Eleonora

In occasione del S. Natale, noi volontari Giovanni, Ester e Maria Teresa, desideriamo inviare a tutti Voi Ospiti gli AUGURI più cari. Vogliamo dirvi che non vi abbiamo dimenticato, anzi ci mancate tantissimo. Purtroppo questa pandemia ha sconvolto tutte le nostre e vostre abitudini: il sabato pomeriggio, che ci aspettavate per la S. Messa e in particolare quella celebrata per il S. Natale, con il coro, molto apprezzato da voi tutti; alcuni pomeriggi domenicali con le orchestrine, canti e balli; le varie chiacchere e risate.
Sicuramente tutto questo passerà e torneremo a riprendere, con grande voglia, entusiasmo e piacere i nostri incontri. Siamo certi che il Signore è sempre con Voi e Vi aiuterà a superare anche questa grande sofferenza.
Un abbraccio forte a tutti e un arrivederci a presto, con affetto.

Giovanni, Ester, Maria Teresa e tutti i volontari della Messa.



Con gioia colgo l'occasione di salutare e fare gli auguri di Buon Natale a tutti gli ospiti della RSA Ninetta Gavazzi. Ricordo tutti con simpatia soprattutto le persone del reparto Mimosa e Magnolia che frequentavo maggiormente. Sono Ines, spero vi ricordiate di me, io non vi ho dimenticate e con tanto piacere vi faccio tanti auguri di Buone Feste. Spero che questo virus sparisca al più presto, così da poterci ritrovare ancora per fare lavoretti, prendere il caffè insieme e fare due chiacchiere. Vi abbraccio virtualmente una per una con amore e con voi saluto caldamente anche Elisa e Giulia. Auguri di Buon Natale e di Pace. 

Ines
  [image: image13.png]"~

I

—

—




Questa è una preghiera scritta in casa da uno che non sa più cosa fare.

E’ fatta con umiltà alla Madonnina pregandola di far tornare al più presto

 il mondo com’era prima….Con tutta la sua fretta e il suo disordine 

E’ una preghiera sentita e disperata, Ti prego Madonnina fai cessare  tutto questo dolore. Io mi ricordo quando era un bambino piccolo che la notte di Natale faceva molto freddo. Ci si trovava tutti in famiglia intorno ad un camino e 

aspettavamo con gioia la nascita di Gesù Bambino

Ora invece siamo tutti chiusi nelle nostre case a causa di questa pandemia

Anche se con tanto dolore dal profondo del cuore desidero augurare  un buon Natale e un Buon Anno affinchè sia per tutti quanti un anno migliore

Con tanto affetto   - 
Paolo Brugora - 
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La nostra gratitudine e riconoscenza a tutti i familiari, agli operatori e ai volontari che si sono attivati in questo periodo natalizio per confezionare e farci pervenire tanti piccoli regali per tutti gli anziani residenti.

I legami e i rapporti di solidarietà e collaborazione che si sono creati durante questo anno tanto impegnativo per tutti noi sono una dimostrazione di come, nonostante il distanziamento fisico dovuto all’emergenza sanitaria, si possano creare legami di sostegno e fiducia generativi, che consentono di prendersi cura del benessere psicosociale di tutti noi.

Grazie Familiari, Grazie Volontari, Grazie Operatori


Vademecum psicologico coronavirus per i cittadini – Perché le paure possono diventare panico…Alcune indicazioni su come proteggersi con comportamenti adeguati, con pensieri corretti e emozioni fondate

Di seguito condivido con VOI il Vademecum realizzato dal CNOP (CONSIGLIO NAZIONALE ORDINE PSICOLOGI). Il Vademecum, così come dichiarato da Davide Lazzari, Presidente del CNOP, non deve e non può essere un sostituto dell’aiuto professionale, ma è uno spunto di riflessione e formazione al fine di essere consapevoli dei vissuti emozionali e dei pensieri che possono manifestarsi in questo periodo di emergenza sanitaria, per orientare al meglio azioni e comportamenti individuali e collettivi.

Perché è fondamentale per tutti noi prenderci cura della nostra salute psicofisica, sempre e in questo periodo storico ancora di più…Buona lettura!!!!

Elisa Casati
P.S. Il materiale di seguito condiviso con tutti Voi è tratto dal sito del CNOP (Consiglio Nazionale Ordine Psicologi) e può essere scaricato e stampato anche dal sito stesso. 
Decalogo anti-panico

1. Attenersi ai fatti, cioè al pericolo oggettivo.

Il Coronavirus è un virus contagioso ma come ha sottolineato una fonte OMS su 100 persone che si ammalano 80 guariscono spontaneamente, 15 hanno problemi gestibili in ambiente sanitario, solo il 5 hanno problemi più gravi e tra questi i decessi sono circa la metà ed in genere in soggetti portatori di altre importanti patologie.

2. Non confondere una causa unica con un danno collaterale.

Molti decessi non sono causati solo dall’azione del coronavirus, così come è successo e succede nelle forme influenzali che registrano decessi ben più numerosi… 
3. Se il panico diventa collettivo molti individui provano ansia e desiderano agire e far qualcosa pur di far calare l’ansia, e questo può generare stress e comportamenti irrazionali e poco produttivi.

4. Farsi prendere dal contagio collettivo del panico ci porta a ignorare i dati oggettivi e la nostra capacità di giudizio può affievolirsi.

5. Pur di fare qualcosa, spesso si finisce per fare delle cose sbagliate e a ignorare azioni protettive semplici, apparentemente banali ma molto efficaci.

6. In linea generale troppe emozioni impediscono il ragionamento corretto e frenano la capacità di vedere le cose in una prospettiva giusta e più ampia, allargando cioè lo spazio-tempo con cui esaminiamo i fenomeni.

7. È difficile controbattere le emozioni con i ragionamenti, però è bene cercare di basarsi sui dati oggettivi. La regola fondamentale è l’equilibrio tra il sentimento di paura e il rischio oggettivo.

8. Questa figura permette di vedere la paura del coronavirus in prospettiva.



La figura mostra nella parte superiore i pericoli di cui si ha più paura di quanta se ne dovrebbe avere. In questi casi l’indignazione pubblica può suscitare panico e, di conseguenza, ansie sproporzionate e dannose. Nella parte inferiore, al contrario, ci sono i pericoli a cui siamo abituati e che non provocano paure. La sproporzione tra le aree dei due cerchi mostra quanta differenza c’è tra paure soggettive e pericoli oggettivi.

(Fonte: Paolo Legrenzi, A tu per tu con le nostre paure. Convivere con la vulnerabilità, Il Mulino, 2019).

9. La figura mostra il fenomeno delle paure nel loro complesso: l’indignazione pubblica sui media accentua alcune paure, come quelle per gli attacchi terroristici e i criminali armati, e induce a sottovalutare altri pericoli oggettivi a cui siamo abituati. Le caratteristiche del panico per coronavirus lo avvicinano ai fenomeni improvvisi e impressionanti che inducono panico perché sollevano l’indignazione pubblica.

10. Siamo preoccupati della vulnerabilità nostra e dei nostri cari e cerchiamo di renderli invulnerabili. Ma la ricerca ossessiva dell’invulnerabilità è contro-producente perché ci rende eccessivamente paurosi, incapaci di affrontare il futuro perché troppo rinchiusi in noi stessi.
Tre buone pratiche per affrontare il coronavirus

1. Evitare la ricerca compulsiva di informazioni.

Abbiamo visto che è normale e funzionale, in chiave preventiva, avere paura davanti ad un rischio nuovo, come l’epidemia da coronavirus: ansia per sé e i propri cari, ricerca di rassicurazioni, controllo continuo delle informazioni sono comportamenti comprensibili e frequenti in questi giorni. E tuttavia la paura si riduce se si riflette sul suo rapporto con i pericoli oggettivi e quindi si sa con chiarezza cosa succede e cosa fare.

2. Usare e diffondere fonti informative affidabili.

È bene attenersi a quanto conosciuto e documentabile, basarsi SOLO su fonti informative ufficiali, aggiornate e accreditate.

· Ministero della Salute: http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus
· Istituto Superiore di Sanità: https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/
Al Ministero della Salute, alla Protezione Civile, e al Sistema sanitario nazionale e regionale lavorano specialisti esperti che collaborano per affrontare con grande rigore, attenzione e con le risorse disponibili la situazione in corso e i suoi sviluppi.

3. Un fenomeno collettivo e non personale.

Il Coronavirus non è un fenomeno che ci riguarda individualmente. Come nel caso dei vaccini ci dobbiamo proteggere come collettività responsabile. I media producono una informazione che può produrre effetti distorsivi perché focalizzata su notizie in rapida e inquietante sequenza sui singoli casi piuttosto che sui dati complessivi e oggettivi del fenomeno. È importante tener conto di questo effetto. 

Come orientarsi nella marea delle notizie

È stata chiamata “infodemia” il contagio e la diffusione delle notizie: guardando la tv, aprendo i giornali o andando in rete si viene sommersi da una marea di informazioni di ogni tipo sul Coronavirus: veri esperti e finti esperti, specialisti improvvisati, persone che riportano il “sentito” dire o il “sentito” letto. In questo campo ragionare con il “buonsenso” porta a conclusioni spesso errate.

Va bloccato o ignorato uno stato di “allarme psicologico permanente” che si traduce in “indignazione pubblica”. Si tende così a aumentare la percezione dei rischi e siamo spinti a cercare ossessivamente informazioni più rassicuranti. I media però sono fatti per attirare l’attenzione e ci espongono per lo più a cronache allarmanti facendo cresce la sproporzione tra pericoli oggettivi e paure personali.

Conclusione: riduci la sovraesposizione alle informazioni dei media. Le semplici informazioni sopra riportate sono sufficienti. Una volta acquisite le informazioni di base su che cosa succede e che cosa fare, è sufficiente verificare gli aggiornamenti sulle fonti affidabili sopra indicate.

Si hanno così tutte le informazioni necessarie per proteggersi, senza farsi sommergere da un flusso ininterrotto di “allarmi ansiogeni”. È bene proteggere anche i bambini. Se ci interrogano, daremo sempre la nostra disponibilità a parlare serenamente di quello che possono aver sentito e li spaventa correggendo un quadro statisticamente infondato. È meglio non esporli alle informazioni allarmistiche di cui sopra.
Agisci collettivamente per un fenomeno collettivo

Anche se tu ti sei fatto un’idea corretta del fenomeno e non provi alcuna paura infondata, è bene cercare di aiutare gli altri raccontando in parole semplici il nostro decalogo e le raccomandazioni qui elencate. Devi supplire cioè all’indignazione e panico pubblici suscitati da molti canali media e social fornendo le semplici informazioni sopra indicate e ragionando con calma e pazienza invece di ignorare o, peggio, disprezzare chi non sa e si rifiuta di pensare.

Bisogna ricordarsi delle parole di Alessandro Manzoni in relazione alla peste di Milano del Seicento: “Il buon senso se ne stava nascosto per paura del senso comune”. Andiamo a scalzare il senso comune ma non con il buon senso di Manzoni ma con la scienza e la razionalità. La psicologia permette di capire in modo razionale anche quel che non si presenta come tale ma che va capito e rispettato. Agire tutti in modo informato e responsabile e aiutarsi reciprocamente a farlo, aumenta la capacità di protezione della collettività e di ciascuno di noi.
Non ti vergognare di chiedere aiuto

Se pensi che la tua paura ed ansia siano eccessive e ti creano disagio non avere timore di parlarne e di chiedere aiuto ad un professionista.  Gli Psicologi conoscono questi problemi e possono aiutarti in modo competente. Tutti possiamo avere necessità, in certi momenti o situazioni, di un confronto, una consulenza, un sostegno, anche solo per avere le idee più chiare su ciò che proviamo e gestire meglio le nostre emozioni, e questo non ci deve far sentire “deboli”. Non è debole chi chiede aiuto per aumentare le proprie risorse e quelle dei suoi cari.
I vissuti emozionali al tempo del coronavirus

Di Elisa Casati, Psicologa, Ordine Psicologi Lombardia

CHE COS’È UN'EMOZIONE

L'emozione può essere definita come la componente soggettiva, la sensazione affettiva che si accompagna a modificazioni espressivo-comportamentali e fisiologiche.

L’esperienza emotiva si associa a cambiamenti nel nostro organismo che si verificano a diversi livelli:

· l’attivazione fisiologica che si fonda sull’attivazione del sistema nervoso centrale (SNC) e del sistema nervoso periferico (SNP);

· la valutazione cognitiva dell’evento scatenante l’emozione;

· l'espressione emotiva e la tendenza all’azione ed esperienza soggettiva (ovvero come l’emozione viene percepita soggettivamente).



A COSA SERVONO LE EMOZIONI?
· Ci permettono di fare una valutazione dell’ambiente circostante e degli stimoli che ci colpiscono sulla base della loro rilevanza;

· Regolano lo stato di attivazione del nostro organismo, generando lo stato fisiologico più adatto in base alla situazione che dobbiamo fronteggiare; 

· Ci preparano all’azione in risposta agli eventi che si verificano intorno a noi.

· Modellano il nostro comportamento futuro sulla base delle esperienze passate

· Ci aiutano nell’interazione con gli altri: attraverso il nostro comportamento verbale o non verbale rendiamo esplicite le nostre emozioni alle persone con cui entriamo in relazione
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La paura 
La paura è un’emozione potente, utile e fondamentale per la nostra sopravvivenza: si attiva di fronte a situazioni spiacevoli e allarmanti e ci guida nell’ individuare il comportamento più utile a difenderci dai pericoli o fuggire.

La paura è un’emozione di base o primaria, presente nell’essere umano fin dalla nascita: è innata e universale, ha un preciso substrato neurale, e ad essa è associata una precisa configurazione di movimenti facciali.
 Questa emozione però può diventare disfunzionale e interferire con il nostro benessere psicofisico e la nostra qualità di vita quando si attiva e perdura nel tempo nonostante sia cessato il pericolo o quando invece si presenta ancora prima del rischio di un pericolo concreto, anche solo pensando che potrebbe accadere qualcosa di potenzialmente minaccioso. 

Le conseguenze in questi casi possono essere importanti e possono limitare in maniera significativa il nostro funzionamento relazionale, lavorativo e sociale. In queste situazioni possiamo, per esempio, smettere, anche improvvisamente, di dedicarci ad attività che prima amavamo (es. sport, passioni), oppure iniziare ad evitare spazi relazionali con amici e familiari, impoverendo così i nostri legami affettivi, o ancora possiamo trovare molto stressanti situazioni prima gestibili, o provare ansia al solo pensiero di affrontare una situazione.

Oggi molti pericoli non dipendono dalle nostre esperienze. Ne veniamo a conoscenza perché sono descritti dai media e sono ingigantiti dai messaggi che circolano sulla rete. Succede così che la paura diventi eccessiva rispetto ai rischi oggettivi derivanti dalla frequenza dei pericoli. In questi casi la paura si trasforma in panico e finisce per danneggiarci. 

Si ha più paura dei fenomeni sconosciuti, rari e nuovi, e la diffusione del Coronavirus ha proprio queste caratteristiche. Il Coronavirus è piccolo, sfuggente, invisibile all’occhio umano, sconosciuto, facilmente trasmissibile attraverso i contatti umani e ciò scatena le paure più profonde verso un qualche elemento incontrollabile che dall’interno può annientarci.

QUALI COMPORTAMENTI CI POSSONO AIUTARE A GESTIRE L’ANSIA e LA PAURA?

Ascoltiamo e “abitiamo” le nostre paure e più in generale i nostri vissuti emozionali, domandiamoci come ci sentiamo e cosa proviamo, a livello mentale e anche fisico, quando abbiamo paura, quando siamo in ansia, quando siamo preoccupati, quando sentiamo di “non avere il controllo sulla situazione”, quando non ci sentiamo liberi, quando fatichiamo a progettare, quando non abbiamo certezze, proprio come sta accadendo durante questo periodo di emergenza sanitaria.

Impariamo a pre - occuparci di ciò che “fa problema”, di ciò che ci crea disagio, disorientamento, paura.

Come? Prendendoci cura di noi e delle relazioni affettive che ci fanno sentire sostenuti, che ci permettono di mettere in parola e condividere emozioni, pensieri e comportamenti. Le relazioni curano, permettono di condividere emozioni e pensieri, ci fanno sentire sostenuto e ascoltati.
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“Un giorno la paura bussò alla porta. Il coraggio andò ad aprire e non trovò nessuno”.

Martin Luther King

LA PAROLA AGLI ANZIANI CHE ABITANO QUESTA CASA….

CARISSIMI OPERATORI,

ECCOCI, SIAMO NOI, SIAMO COLORO CHE ABITANO QUESTA CASA, SIAMO GLI ANZIANI DI CUI VI PRENDETE CURA OGNI GIORNO.

SIAMO NOI CHE ORA VOGLIAMO PRENDERE PAROLA, VOGLIAMO PARLARVI, GRAZIE ALL’AIUTO DELLE EDUCATRICI CHE STANNO SCRIVENDO FEDELMENTE PER NOI QUESTE PAROLE.

E’ STATO UN ANNO DIFFICILE PER NOI, SENZA I NOSTRI FIGLI, SENZA I NOSTRI NIPOTI ACCANTO. MA NON E’ STATO UN ANNO SENZA RELAZIONI E SENZA AFFETTI. DIRETE VOI: MA COME E’ POSSIBILE? BEH, SIETE STATI VOI LE NOSTRE RELAZIONI E I NOSTRI AFFETTI, ANCHE VOI SIETE UNA FAMIGLIA PER NOI, UNA SECONDA FAMIGLIA.

E’ STATO GRAZIE A VOI CHE ANCHE QUEST’ANNO ABBIAMO AVUTO QUALCUNO CHE CI HA ASCOLTATO, PARLATO, CONSOLATO.

SIETE STATI VOI CHE CI HA AVETE TENUTO COMPAGNIA OGNI GIORNO, CHE VI SIETE PRESI CURA DI NOI, CHE CI AVETE AIUTATO A LAVARCI, VESTIRCI, A MANGIARE.

SIETE STATI VOI CHE CI AVETE PORTATO I CAFFE’ QUANDO NE AVEVAMO VOGLIA, CHE CI AVETE COMPRATO LE COSE DI CUI AVEVAMO BISOGNO, SIETE STATI VOI CHE AVETE ADDOBBATO LA NOSTRA CASA IN QUESTO PERIODO CON IL PRESEPE, L’ALBERO E LE DECORAZIONI NATALIZIE.

SIETE VOI LA FAMIGLIA CON CUI TRASCORREREMO LE FESTIVITA’, IL GIORNO DI NATALE, L’ULTIMO GIORNO DELL’ANNO E IL PRIMO DEL 2021.

E SAPETE NOI VI OSSERVIAMO…ABBIAMO VISTO LA VOSTRA STANCHEZZA E LA VOSTRA PAURA, LE VOSTRE FATICHE E IL VOSTRO SCONFORTO…E ABBIAMO ANCHE A VOLTE SENTITO IL VOSTRO SENTIRVI SOLI, A VOLTE IMPOTENTI. MA VOLEVAMO ANCHE DIRVI CHE NOI SIAMO SEMPRE STATI CON VOI, VI SIAMO SEMPRE STATI ACCANTO COME VOI LO SIETE STATI CON NOI. E CON VOI ABBIAMO CONDIVISO LA PAURA, LO SCONFORTO, TALVOLTA LA SOLITUDINE E LO SMARRIMENTO, LA FATICA E LA STANCHEZZA. 

MA CON VOI ABBIAMO CONDIVISO ANCHE I SORRISI, GLI ABBRACCI, LE GIOIE DELLO STARE UNITI, LA RICCHEZZA DELLE RELAZIONI.

CI SIAMO SOSTENUTI, CI SIAMO ASCOLTATI, CI SIAMO CONFRONTATI.

GRAZIE, PER NOI SIETE STATI FAMIGLIA.

GLI ANZIANI DELLA RSA L’ARCA
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A tutti gli Operatori, i Familiari e i Volontari della RSA “L’Arca” di Desio un pensiero di gratitudine e riconoscenza per i gesti di responsabilità, attenzione e responsività mostrati verso gli Anziani che abitano questa Residenza.

Grazie a tutti gli Operatori che, in questo anno tanto complicato, sono stati accanto agli anziani, prendendosi cura di loro con sensibilità, pazienza, delicatezza.

Grazie ai Familiari che ci hanno sostenuto con la loro vicinanza e riconoscenza.

Grazie ai Volontari per i messaggi e i gesti premurosi.

Perché la distanza fisica non è distanza sociale…

Perché il dolore e le fatiche non cancellano le relazioni, ma le rendono più solide…

Perché il coraggio si mostra nell’assunzione di responsabilità, nell’umiltà, nei gesti semplici di attenzione e vicinanza che ogni giorno facciamo nei confronti di chi ci è accanto…un collega, un familiare, un amico, un anziano…una persona.

Il nostro pensiero e la nostra vicinanza a tutti coloro che soffrono e lottano in questo momento. A loro vanno le nostre preghiere.

Un pensiero speciale e le nostre preghiere a tuttia i familiari e gli operatori che hanno perso i propri cari in questo anno tanto complicato.

Elisa, Giulia e Ilaria

Educatrici professionali Rsa “L’Arca”
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FRASIMANIA




Preghiera per la guarigione fisica di un ammalato
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O Signore Gesù,

durante la tua vita sulla nostra terra

hai mostrato il tuo amore,

ti sei commosso di fronte alle sofferenze

e molte volte hai ridato la salute ai malati

riportando nella loro famiglie la gioia.

Tanti nostri cari sono ammalati

Noi gli siamo vicino con tutto ciò che è umanamente possibile.

Però ci sentiamo impotenti:

veramente la vita non è nelle nostre mani

Li affidiamo a Te


Preghiera di Conforto ai malati

[image: image30.jpg]



A te Maria “vita e dolcezza, speranza nostra”
Fiduciosi volgiamo il nostro sguardo.

La tua protezione ci liberi dal pessimismo,

facendoci intravedere,

in mezzo alle ombre del nostro tempo,

le tracce luminose della presenza del Signore.

Alla tua tenerezza di madre affidiamo

Le lacrime, i sospiri e le speranze dei malati.

Sulla loro ferita scenda benefico il balsamo della consolazione e della speranza.

Il tuo esempio ci guidi a fare della nostra esistenza

Una continua lodeall’amore di Dio.

Rendici attenti ai bisogni degli altri,

solleciti nel portare aiuto a chi soffre, capaci di accompagnare

chi è solo,

costruttori di speranza dove si consumano i drammi dell’uomo.

In ogni tappa gioiosa e triste del nostro cammino

Con affetto di Madre, mostraci “Il Figlio Gesù, o clemente o pia

O dolce Vergine Maria”
Amen

Ringraziamo le volontarie Rosy e Cecilia per averci trasmesso queste belle preghiere
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